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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Padre nostro, che sei nei cieli,
benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù,
benedici tutti i giorni dell’anno scolastico.
Vogliamo vivere nella tua grazia: donaci fede, speranza, carità.
Ogni giorno di questo anno scolastico,
nelle speranze e difficoltà presenti,
sia benedetto, sereno, ricco di bene per potenza di Spirito Santo.

Sia benedetto il lunedì,
con la grazia degli inizi, il desiderio del ritrovarsi, la sconfitta del malumore.
Sia benedetto il martedì,
per la curiosità e la gioia di imparare, per la passione e il gusto di insegnare.
Sia benedetto il mercoledì,
per la fierezza e la nobiltà di affrontare le sfide e la fatica e vincere la pigrizia.
Sia benedetto il giovedì,
per l’amicizia, la buona educazione e la correzione dei bulli e dei prepotenti.
Sia benedetto il venerdì,
per la fiducia contro lo scoraggiamento, per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare.
Sia benedetto il sabato,
per la promessa degli affetti familiari e del riposo.
Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore!,
per la serenità, la consolazione della preghiera per vivere la nostra vocazione.

Padre nostro che sei nei cieli,
sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene,
ogni incontro, vocazione a servire e ad amare,
ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza, volontà, memoria
per percorsi di sapienza.
Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, benedici la nostra scuola.
AMEN

PREGHIERA PER LA SCUOLAdi Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo

Un augurio grande a tutti i nostri studenti di ogni ordine e grado. Possa essere, questo che èappena iniziato, un anno di crescita umana, intellettuale e cristiana, nonostante le incertezzee le difficoltà. Il Signore e la Madonna della Libera benedica voi e le vostre famiglie!Auguri anche a tutti i docenti e a coloro che in vario modo lavorano nella scuola. Avete a lagrande responsabilità dell’educazione dei nostri giovani e del loro futuro. Sono certo che svol-gerete con tutta la passione che è in voi questo compito così delicato e fondamentale.Auguri ai catechisti, che avete il compito di far conoscere ai ragazzi l’amico di sempre: ilSignore Gesù. Possa Egli accompagnarvi nel vostro impegno generoso, discreto e gratuito, macosì fondamentale per la formazione integrale dei ragazzi.E infine auguri a tutte voi famiglie. Senza la vostra collaborazione e il vostro supporto sareb-bero vani gli sforzi di studenti, docenti, catechisti… Solo la corresponsabilità può essere la for-mula vincente. Siate esempi viventi di amore, di onestà e di moralità!
BUON ANNO SCOLASTICO A TUTTI! P. Renato

NOMINE DI NUOVI PARROCI IN DIOCESIDopo la notizia del 7 dicembre 2019 in cui iSalesiani dell’Italia Centrale hanno comunicato ladecisione di riconsegnare alla diocesi la Parrocchia di Cristo Re al termine dell’anno pastorale 2019-2020, dove aver fatto richiesta al consiglio dellaCircoscrizione Salesiana di ripensarci e di rimanereancora a Sulmona senza aver avuto una rispostaaffermativa, vi comunico che ho deciso di nomina-re parroco della parrocchia di Cristo Re in Sulmonail sacerdote don Fabio Oliviero D’Alfonso.Ringrazio la Comunità dei Salesiani, nella per-sona dell’attuale Parroco don Giovanni Molinariqui presente, per il servizio svolto da più di 40 annia Sulmona, formando tanti laici al servizio dellaComunità e in modo particolare per la presenzadell’Oratorio cittadino nel quale varie generazionidi giovani hanno trovato un punto di riferimento.Allo stesso tempo  vi comunico che per le par-rocchie di Santa Maria delle Concanelle in Bugnarae di San Giovanni da Capestrano a Torrone inSulmona, ho deciso di nominare don Lorenzo Conti.Ringrazio don Fabio e don Lorenzo per la lorodisponibilità, per aver accettato il nuovo incarico par-rocchiale.  Invito le Comunità Parrocchiali di CristoRe, di Santa Maria delle Concanelle e di San Giovannida Capestrano a pregare per i loro nuovi pastori.
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa
PAROLE DI PAPA FRANCESCO SUL MATRIMONIOIl matrimonio non è semplicemente una cerimo-nia che si fa in chiesa, coi fiori, l’abito, le foto ma unsacramento che avviene nella Chiesa, e che anche fala Chiesa, dando inizio ad una nuova comunità fami-liare.Siamo creati per amare, come riflesso di Dio edel suo amore. E nell’unione coniugale l’uomo e ladonna realizzano questa vocazione nel segno dellareciprocità e della comunione di vita piena e definiti-va. Il “per sempre” non è solo una questione di dura-ta! Un matrimonio non è riuscito solo se dura, ma èimportante la sua qualità. Stare insieme e sapersiamare per sempre è la sfida degli sposi cristiani.Nel cammino del matrimonio è importante, ènecessaria la preghiera, sempre. Lui per lei, lei per luie tutti e due insieme.Gli sposi che si amano e si appartengono, parla-no bene l’uno dell’altro, cercano di mostrare il latobuono del coniuge al di là delle sue debolezze e deisuoi errori. In ogni caso, mantengono il silenzio pernon danneggiarne l’immagine. Però non è soltantoun gesto esterno, ma deriva da un atteggiamentointeriore.Il matrimonio come sacramento è dono di Dio eal tempo stesso impegno. L’amore di due sposi è san-tificato da Cristo, e i coniugi sono chiamati a testimo-niare e coltivare questa santità attraverso la lorofedeltà l’uno verso l’altro.Ciò che renderà pieno e profondamente vero ilvostro matrimonio sarà la presenza del Signore chesi rivela e dona la sua grazia. È la sua presenza cheoffre il “vino buono”, è Lui il segreto della gioia piena,quella che scalda il cuore veramente.L’amore vero è senza limiti, ma sa limitarsi, perandare incontro all’altro, per rispettare la libertà del-l’altro.Permesso, grazie e scusa. Con queste tre parole,con la preghiera dello sposo per la sposa e viceversa,con fare la pace sempre prima che finisca la giorna-ta, il matrimonio andrà avanti.Tutti i matrimoni affrontano momenti difficili,ma queste esperienze della Croce possono rendere ilcammino dell’amore ancora più forte.L’alleanza d’amore tra l’uomo e la donna, allean-za per la vita, non si improvvisa, non si fa da un gior-

no all’altro. Non c’è il matrimonio express: bisognalavorare sull’amore, bisogna camminare. L’alleanzadell’amore dell’uomo e della donna si impara e siaffina.L’amore di Cristo può restituire agli sposi la gioiadi camminare insieme; perché questo è il matrimo-nio: il cammino insieme di un uomo e di una donna,in cui l’uomo ha il compito di aiutare la moglie adessere più donna, e la donna ha il compito di aiutareil marito ad essere più uomo.
AVVISI

CAMBIO ORARIO MESSA SERALE
A partire da giovedì 1° ottobre la Messa serale sarà
tutti i giorni, compresa la domenica, alle ore 18,00.

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO
Venerdì 2 ottobre, primo venerdì del mese, dalle
ore 8,30 alle ore 12,30, in Santuario, Esposizione
del Santissimo e Adorazione Eucaristica personale.
Sarà presente un sacerdote per eventuali confes-
sioni o colloqui.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
UNA GIORNATA IN MONTAGNA In una splendida Domenicadi fine estate, il monte Morroneha fatto da cornice ad un eventoorganizzato dall’ Arciconfrater-nita SS. Trinità di Pratola Peligna.È stata una giornata all’insegnadella fede e della condivisione,respirando l’aria delle nostresplendide montagne. La giornata è iniziata con lacelebrazione della Messa presie-duta da Padre Peter, animata daiconfratelli con le letture e i canti.All’inizio della messa il sacerdote ha dato risalto come celebrare inun luogo aperto è segno di ricono-scenza verso il Signore che haregalato con la creazione paesaggicosi belli, ma ha anche ricordatoche in questo luogo sono aperteancora le ferite dell’incendio chetre anni fa devastò il monteMorrone. Alla messa era presenteanche il sindaco e parte dell’am-ministrazione comunale. Poi tuttia tavola con pranzo al sacco, al ter-mine del quale la confraternita haofferto ai numerosi presenti coco-mero, dolci e caffè. È stato un successo oltre leaspettative, visto che questa ini-ziativa è nata poche settimane fa.Come si dice, buona anzi ottimala prima. L’ Arciconfraternita della

SS. Trinità, come sempre, orga-nizza gli eventi sempre inmaniera perfetta.Arrivederci a tutti all’annoprossimo.
Antonio C.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

La “ULE”, Università LiberaEtà della Valle Tritana di Bussi,operante sul territorio già daqualche anno, assegna quest’annoil Premio “Personaggio dell’anno”a Ennio Bellucci, giornalista RAI. Il premio è alla sua secondaedizione: l’Università con l’istitu-zione del premio ha voluto dareun riconoscimento alla carriera eall’impegno socioculturale deiprescelti. A  Dacia Maraini, pre-miata lo scorso anno per la sua

ricca attività di scrittrice e l’impe-gno sociale verso le donne e la sal-vaguardia del patrimonio natura-le, segue  Ennio Bellucci, notoria-mente conosciuto per la brillantecarriera di giornalista, in cui si èdistinto anche come documenta-rista che ha promosso la cono-scenza, la salvaguardia e il rispet-to di celebri tesori storici, artisticie paesaggistici d’Abruzzo,  anchecome promotore e operatore cul-turale con l’istituzione del Premio

Nazionale Pratola, una dellemanifestazioni più importanti esignificative dell’intero Abruzzo,nonché  Autore di diverse rubri-che televisive trasmesse sulle retiRAI  e su diverse emittenti radio-tv private regionali. A  Lui vanno icomplimenti dell’ULE  e di tutti icittadini di Bussi, che si unisconoa quelli di Pratola Peligna in uncomune plauso e al giornalista  eall’uomo di cultura.

PREMIO “PERSONAGGIO DELL’ANNO” A ENNIO BELLUCCI

Il 12 settembre si è cele-brato il Santo Nome di Maria,festa titolare della FamigliaMarista. Come ogni anno,Padri e Laici Maristi di Pratolahanno voluto solennizzarequesto giorno con unaCelebrazione Eucaristica,durante la quale abbiamo pre-gato per tutti i Maristi delmondo.

NOME DI MARIA
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

Lunedì 14 settembre si è tenuto in parrocchiaun incontro dei Ministri straordinari dell’Eucaristia.È stata fatta una revisione del lavoro svolto in que-sto periodo così difficile. Sono emerse soprattuttodue considerazioni:Alcune persone ammalate, o per loro volontà oper volontà dei familiari, hanno chiesto di sospende-re il servizio della Comunione in casa per questoperiodo di pandemia. 

Altri hanno continuato, anche se con minor fre-quenza, a ricevere la Santa Comunione.Si ricorda che i Ministri Straordinari sonosempre disponibili a visitare anziani e ammalati ea portare loro il conforto della ComunioneEucaristica. Le famiglie che avessero il desiderio di riceverequesto servizio, possono comunicarlo in parrocchiao dirlo a qualcuno dei Ministri stessi.

MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA

Care amiche ed amici, 
ci siamo lasciati a Giugno con la promessa di intensificare
gli incontri e portare a compimento gli impegni che ci siamo
prefissi. A tal fine abbiamo stabilito un calendario di incon-
tri ai quali tutti voi siete invitati a partecipare.

Saremo presenti con un punto di accoglienza alle cele-
brazioni domenicali anche in Santuario dove chiunque potrà
chiedere informazioni e offrire, lo speriamo tanto, la propria
disponibilità.

È ripartita anche l’attività dell’ACR, in Oratorio par-
rocchiale. 

Tutte le domeniche, prima e dopo la celebrazione delle
ore 10,00 gli educatori saranno a disposizione dei ragazzi
che vorranno condividere momenti di gioco e di sana gioia
e vita cristiana, il tutto ovviamente nel rispetto delle norme
sanitarie attualmente vigenti.

L’accesso ai locali dell’Oratorio, anche per motivi di
sicurezza, avverrà previa iscrizione; potrà essere richiesta da
parte dei genitori sia al punto di accoglienza presente in
Chiesa e sia in Oratorio stesso.

Ricordiamo che sono aperte le adesioni all’Azione
Cattolica per l’anno Associativo 2020-2021.

A tal proposito vi informiamo che il giorno della pro-
messa e la benedizione delle tessere si terrà a Pratola,
come tutti gli anni, l’8 Dicembre. Prima ancora però si
terrà la benedizione di tutte le tessere della  Diocesi.
Quest’anno l’evento verrà celebrato nella Basilica di S.
Panfilo a Sulmona Domenica 8 Novembre alle ore 18.30
da parte di S.E. il Vescovo  Michele Fusco il quale desi-
dera che le tessere da Lui benedette portino già i nomi
degli aderenti. 

Un caro saluto.

Azione Cattolica - Pratola Peligna
Potete comunicare con noi tramite la pagina facebook al
seguente indirizzo:
https://www.facebook.com/Azione-Cattolica-Pratola-
Peligna-687819958030766/ o cell. 3924488837.

AZIONE CATTOLICA
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Auguri ... 100 AnniUn calorosissimo augurio a
DI BACCO GIUSEPPINA,che il 23 settembre ha com-piuto 100 anni attorniatadai parenti e dagli amici.

AAAAnnnnaaaaggggrrrraaaaffffeeee    PPPPaaaarrrrrrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee
CONGRATULAZIONI A...Il giorno 29luglio 2020,pressol’Universitàdegli Studi diL’Aquila,

MARIAPAOLA
BERNARDI haconseguito laLaurea inMedicina eChirurgia conla votazione di110/110 e lode,discutendo latesi 
“MRgFUS and UAE: minimally invasive inter-
ventional approach to symptomatic uterine
fibroids and predictive factors to efficacy of the-
se treatments.”Noi tutti parenti e amici auguriamo aMariapaola una lunga e luminosa carriera alservizio degli altri, ricordandosi sempre ciòche Gesù  ci ha insegnato: “Ogni volta che fare-te del bene al vostro prossimo l’avrete fatto ame...”Buon lavoro Mariapaola, la tua umiltà e sem-plicità ti siano sempre compagne di viaggio!Auguri ai genitori Paola e Pasqualino e allanonna Liberata.

In ricordo di VENANZIO PRESUTTIL’11 agosto2020 è venuto amancare VENAN-
ZIO PRESUTTI.Nato a PratolaPeligna nel 1938,emigrato inFrancia in giova-ne età, moltolegato al suo pae-se di origine, erasolito tornare nelmese di maggioper la sua grandedevozione allaMadonna della Libera. Lo ricordiamo con affetto.

Liberatore Domenico, anni 56 25 agoZavarella Editta, anni 94 8 setD’Amore Aldina, anni 93 15 setPomponio Mirella, di anni 84 23 set
Sono tornati alla casa del Padre

D’Andrea Tommaso, di Ettore e Rezaie Negar 30 agoPace Pierfrancesco, di Antonello e Vallera Sara 30 agoRossi Azzurra, di Francesco e Di Simone Maria Caterina 12 set
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo
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DDDDiiiisssseeeeggggnnnniiii     ddddeeeeiiii     rrrraaaaggggaaaazzzzzzzziiii
Durante il periodo di chiusura, avevamo chiesto ai nostri bambini e ragazzi di inviarci un’immagine della
Madonna della Libera rappresentata da loro. Sono arrivati più di 70 disegni, che pubblicheremo nei  pros-
simi numeri de “La Madonna e Noi” in ordine alfabetico. Grazie a tutti coloro che hanno collaborato.

ULTIMA PARTE
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DDDDiiiisssseeeeggggnnnniiii     ddddeeeeiiii     rrrraaaaggggaaaazzzzzzzziiii
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DDDDiiiisssseeeeggggnnnniiii     ddddeeeeiiii     rrrraaaaggggaaaazzzzzzzziiii

LA LUCE DI BETLEMMENonostante le difficoltà degli ultimi mesi, la Luce di Betlemme è rimasta accesa alimentando le speranzedella nostra comunità. Si ringrazia per l’aiuto: Ivana (maggio), Lino, Roberto e Marino (giugno), Fabrizio,Sabrina e la piccola Aurora (luglio), Ivana, Manuela e Cesidio (agosto). 
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OOOOsssssssseeeerrrrvvvvaaaattttoooorrrriiiioooo     ••••    MMMMiiii sssscccceeee llll llllaaaannnneeeeaaaa     ddddiiii     MMMMaaaauuuurrrroooo     CCCCiiiiaaaannnnffffaaaagggg llll iiiioooonnnneeee

FESTA A SORPRESAQueste poche righe vogliono essere un ricono-scimento a quanti non hanno potuto festeggiareeventi o traguardi importanti della loro vita.Sappiamo tutti che l’insolito periodo che stiamovivendo tra le tante cose ha privato molti della pos-sibilità di festeggiare nascite, battesimi, compleanni“importanti” come il diciottesimo e tutti quelli con lozero al posto delle unità, trenta, quaranta, cinquan-ta, sessanta…, promozioni, lauree, pensionamenti.Sono momenti che non torneranno più, anchese alcuni pensano di posticipare i festeggiamenti,ma che si fa? Si fa la festa dei diciott’anni a dician-nove? Certo si può, per quanto mi riguarda ognicompleanno è importante. Ma i battesimi o le laureeo i pensionamenti?A proposito dei pensionamenti dedico questa“festa a sorpresa” alla collaboratrice scolastica delnostro Istituto Comprensivo, Bruna di Loreto, che

per molti anni ha prestato il suo servizio nel Plessodi “Valle Madonna”. Bruna ha lavorato con il cuore econ la testa, la sua presenza è stata assidua, nono-stante qualche volta abbia borbottato che si sarebbemessa in permesso.Per lei non c’è stato l’ultimo suono della campa-nella, non ci sono stati gli abbracci dei colleghi, degliinsegnanti, dei genitori e dei bambini, che l’adoranoe per i quali è sempre stata un punto di riferimento.Intere generazioni le dimostrano affetto anche adistanza di anni.Per Bruna non ci sono stati né festa, né brindisi,né cartelloni d’addio. Non è stata colpa di nessuno,ma non potevo non compensare i mancati onori conuna pubblica manifestazione di affetto.Cara Bruna ti auguro ti godere del meritatoriposo dopo tutto l’impegno che hai profuso in que-sti anni nel tuo lavoro.
SALUTI E RINGRAZIAMENTI AI CANADESI DOPO UN ANNO DA “PUNT J A CAP”Cari Presidenti dell’Ass.ne Valle Peligna diToronto e del Club Pratolani di Hamilton, è conimmenso piacere ed estrema gioia che mi accingo arispondere all’ articolo che mi avete fatto pervenireun po’ di tempo fa. Fra qualche giorno ricorre il pri-mo anno, il 20 Settembre 2019, del viaggio inCanada, fatto con i miei compagni di teatro. Ricordoche al nostro arrivo siete stati davvero molto acco-glienti, vi ringrazio ancora di tutto, per l’affettodimostrato in quei giorni di permanenza nellavostra cittadina, facendo sentire tutti noi come acasa nostra, anzi molto meglio. Portarvi la nostraallegria e il nostro amore per voi e la vostra terra èstato un piacere enorme.Cari amici, vi parlo da emigrante mancato, manon per non aver avuto il coraggio di partire, maperché le circostanze della vita mi hanno radicato aPratola, conservo ancora come una reliquia il passa-porto datato 27 novembre 1957, per l’espatrio ver-so il Canada, con la foto di me in braccio alla miamamma, avevo 14 mesi, ma purtroppo quel sognonon si è mai avverato. A nome di tutta la Compagniateatrale Punt J a Cap, voglio ringraziarvi tutti, gliamici di Toronto e gli amici di Hamilton, tutti iPratolani e gli Abruzzesi presenti in Canada, perl’accoglienza squisita e per le splendide giornatetrascorse insieme. Ringrazio di vero cuore la nostra

e vostra Banca la BCC di Pratola Peligna, per la sen-sibilità dimostrata nei confronti del nostro impegnosul territorio. Aldo Di Cristofaro nella sua lettera diringraziamento alla nostra compagnia, ci scrive chela nostra visita è sta così bella che ha ricevuto con-gratulazioni anche da altri paesi come Hartfort, eche questo li lusinga molto, tanto da spingerli a pro-grammare un’altra nostra visita; e noi, Caro AmicoAldo, vi rispondiamo con tutto il nostro affetto“Magari fusc(e)....” Ciao da Vincenzo De Stefanis
ECCO LA SCUOLA DI BRANTFORD

CHE PORTA IL NOME DELLA
MADONNA DELLA LIBERA
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OOOOsssssssseeeerrrrvvvvaaaattttoooorrrriiiioooo     ••••    MMMMiiii sssscccceeee llll llllaaaannnneeeeaaaa     ddddiiii     MMMMaaaauuuurrrroooo     CCCCiiiiaaaannnnffffaaaagggg llll iiiioooonnnneeee

Il TEMPO…LA MEMORIA…RICORDI DELICATI:
FOTO PIC NIC DEI PRATOLANI DEL 2004 AD OTTAWA

TITO GIANNANTONIO E
FRANCESCO DI LUZIOLa sfera dell’affettività è veramente strana. Daun lato un bambino, dall’altra un 70enne. Da unlato Tito, quello che, a piedi, macina chilometri ognigiorno ed addetto alla campanella durante le fun-zioni religiose. Dall’altra Francesco, un bimbettoche ha compiuto due anni a marzo. Non sonoparenti. Sono vicini di casa Il bimbo, nonostante lanon conoscenza dell’orologio, alle 12.00 in puntova ad aspettare l’amico settantenne all’inizio dellastrada di casa, gli porge la mano e lo accompagnafino dentro casa della sorella di Tito per pranzare.Scene come questa ormai nel mondo non esistonopiù. La vita quotidiana ci ha abituato a correre con-tro il tempo. Un bambino ci riporta alla bellezzadella vita, dell’affetto, dell’amicizia. 

PIERLUIGI POLCE DA RECORD
SUL BREITHORNSale in Vetta in meno di 1h e 45 minuti.  Grande prestazione Alpinistica del nostro cittadi-no Pierluigi Polce che ha raggiunge in velocità i4163 mt slm del Breithorn Occidentale.Prestazione che ha del sensazionale in quantoottenuta senza acclimatamento in quota e arri-vando il giorno pri-ma con poche oredi sonno. Basti pen-sare che le guidealpine accompa-gnano i loro clientiin tempi che vannodalle tre alle cinqueore. Faticosissimi,ma con tanta pas-sione, gli allena-menti e i dislivellifatti, anche inperiodo Covid, sullenostre montagne.Ora si alza l’asticel-la delle ambizioni.In bocca al lupo perla prossima impre-sa!  
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SCUOLA ELEMENTARE 1935….altri tempi? VediamoPrendendo spunto dall’ultima pubblicazione riferita a“Viaggio nella storia di Pratola” a cura di Marco AntonioPetrella” Vol. III, dove troviamo una ricerca sulla scuola diPratola da fine ‘800 al 1940, riportiamo alcuni elementinon contenuti nel libro ma comunque interessanti.Iniziamo dal maestro: Montemurri Cesare Augusto,nato a Gagliano Aterno. Si ritrova a Pratola dopo aver con-seguito il diploma a Velletri col grado di insegnante ordi-nario. La classe: terza maschile sez. B. Numero alunni: da6 a 9 anni 21, da 9 a 11 anni 27, da 11 a 14 anni 7 alunni.
TOTALE ALUNNI 46, tredici dei quali ripetenti.Direttore del Circolo Didattico: Feliciano Giardini.Programma didattico: tralasciando gli argomenti ancoraoggi facenti parte del programma, riportiamo alcune partiinconsuete per la scuola di oggi.BELLA SCRITTURA: esercizi sistematici- scrittura dritta.Copia calligrafica di massime, proverbi… ecc. Esecuzionedi pagine che servono ad intestare i nuovi quaderni. RECITAZIONENOZIONI VARIE: mani e dita sempre pulite, l’igiene delleunghie, igiene dei denti e della bocca, igiene degli occhi,igiene dell’orecchia, come si difende l’udito. L’odorato:come si pulisce il naso. Pulizia del corpo: utilità dei lavacri,come si difende il tatto. Il gusto, uso dei cibi, vari sapori,niente dolciumi. 

ACQUA E SAPONE:attenti all’acqua chesi beve. Qualità del-l’acqua potabile.Acque inquinate.Sorgenti, ruscelli,fiumi. Acque medici-nali. Perché si devefare largo uso delsapone. L’acqua e ilsapone i suoi miglio-ri medici.

USI E COSTUMI… ANTONIO DE NINO NEL 1879Gli usi e costumi d’Abruzzo di fine ‘800 sono stati raggruppati insei volumi dal noto personaggio pratolano Antonio De Nino epubblicati nel 1879 a cura della Associazione per lo Studio delleTradizioni Regionali Abruzzesi, sotto il patrocinio della Società diEtnografia Italiana, editore Leo S. Olschki, Firenze. Una impor-tante opera che diventa MEMORIA di un popolo, “anello di con-
giunzione tra antico e moderno” come scrive De Nino nella prefa-zione. Prendiamo spunto da quello riportato al sesto volume inti-tolato “Giochi Fancilleschi”, gioco molto praticato dai ragazzi finoagli anni ’60. Noi lo “pratolanizziamo”:
PITA PITELLA( tutti i ragazzi sono seduti in fila, con i piedi ben in vista in avan-ti. Un altro è in piedi ed inizia a recitare la strofa che segue toc-cando, ad una a una, in sequenza le scarpe dei compagni)Pita pitellaLa rosa bellaLa scaluccia di Sant MartinaChe ci gioca la fì d lu rèLev lu per ca tocca a teLev lu per ca tocca a te(l’ultimo piede toccato mentre si recita l’ultima sillaba viene tirato

all’indietro. Il gioco riprende con la solita cantilena e termina quan-do resta un solo ragazzo con il piede in avanti. Il vincitore saràquello che prenderà il posto di chi ha recitato fino a poco prima).Sul libro viene riportata la Pita Pitella che si faceva a Francavilladove entravano in gioco personaggi religiosi che sconfiggevano ildiavolo.“In genere-racconta De Nino a pag. 39- questi giochi si fanno tramaschi e femmine. Ma, a misura che l’età si avanza, i due sessihanno i loro giochi speciali. Se continuano promiscui, vorrà direche si è sempre alla prima fanciullezza”.Nel quinto volume si parla di rimedi contro le malattie. Cosa sifaceva quando c’erano problemi legati alla salute? Quali rimediusava il popolo? Il “fai da te”.Un esempio: LE REGRETTE (screpolature alle mani, ai piedi oalle labbra, pag 66)Questo uso di curarsi mani, piedi e labbra con le modalità cheandremo a dire in seguito, venivano praticate nella Valle Peligna,Scanno e L’Aquila. Dice De Nino: “Si guariscono con unzione di
olio o sego cald… Le crette si possono anche spalmare di olio ‘nzul-
fanata (zolfo), senza escludere, del resto, la bagnatura con quel
liquore caldo che esce dalla nostra vescica”. 

Collezione privata di Matilde Colella. 
7 giugno 1932, costruzione edificio scolastico in Piazza Indipendenza.
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CALCIO: UNA IMMAGINE CARICA DI SPERANZA

E…come diceva
l’indimenticabile
super tifoso e culto-
re della festa in
onore di Maria SS
della Libera…
Pino Basile:
“TORNEREMO!!!!”

1970-2020
LA PROLOCO DI PRATOLA PELIGNA

COMPIE 50 ANNI  
DALLA SUA FONDAZIONEAgli inizi di gennaio, nellaprima riunione del Direttivodella Proloco, era stato stilatoil programma delle attività dasvolgersi durante l’anno incorso. L’occasione di festeg-giare il cinquantesimo annoaveva stimolato una pro-grammazione molto nutrita ecoinvolgente. Dopo ilCarnevale, con la premiazionedei carri e dei gruppi inmaschera, con la festa in piaz-za, si sarebbero dovute susse-guire tutte le manifestazionicanoniche dell’Associazione,come l’evento “Crea Donna”,la Fiera dell’Artigianato e

dell’Agricoltura, la sagra econcorso della pizzella, giuntaalla sua 3° edizione, inseritanel cartellone estivo, le mani-festazioni legate alle festivitànatalizie e tutte le altre occa-sioni come la presentazionedi libri e i concorsi per leScuole. A tutto ciò erano statiaggiunti eventi straordinaricome gemellaggi con altreProloco viciniori, conferenzee manifestazioni di piazza cheavrebbero sottolineato l’anni-versario particolare dellaProloco pratolana. I ragazzidel Servizio Civile avevano giàdato la loro massima disponi-

bilità anche con la creazioni dinovità, sempre per la valoriz-zazione del territorio.Purtroppo il Covid 19 non hafermato solo le attività econo-miche e la Scuola, ma ha bloc-cato qualsivoglia iniziativaricreativa e associazionistica.Doveva essere l’anno d’orodella Proloco, ma sicuramen-te lo sarà il 2021 con un annoin più.
Gabriella Di Lullo


